
I big di FdI ad Augusta per
il  congresso  che  chiude  la
mini-crisi  ed  apre
all’assestamento
Atteso  e  carico  di  aspettative,  soprattutto  interne,  il
congresso  cittadino  di  Fratelli  d’Italia  ad  Augusta
restituisce  un  pizzico  di  serenità  al  partito.  Le
fibrillazioni  ancora  in  corso  dopo  l’addio  del  deputato
regionale  Carlo  Auteri,  non  hanno  alla  fine  scompaginato
l’unità dei meloniani del siracusano. E alla presenza del
sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, del parlamentare Luca
Cannata, del commissario regionale FdI Luca Sbardella insieme
a Ruggero Razza (eurodeputato) e Gaetano Galvagno (presidente
Ars) all’unanimità è stato eletto Rosario Sicari. “Candidato
condiviso da tutti gli iscritti e dirigenti locali”, recita la
nota stampa di FdI Augusta, in conclusione di una prova di
compattezza testimoniata anche dallo schieramento di “big” al
congresso.
Non a caso, il commento della segreteria provinciale è netto:
“un segnale chiaro di compattezza e coesione che smentisce
ogni  tentativo  di  raccontare  un  partito  diviso”.  Il
riferimento in provincia rimane il parlamentare Luca Cannata a
cui i coordinatori comunali della provincia hanno espresso il
loro pieno sostegno. La crisi – annunciata o temuta – pare
alla spalle, in coda ad uno stillicidio di addii e polemiche
che aprono ora ad una fase di assestamento.
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Elezioni a Solarino, si vota
oggi e lunedì. Sfida a due
tra Germano e Spada
Oggi, domenica 25, e domani, lunedì 26 maggio, Solarino sarà
chiamata a scegliere il nuovo sindaco e il consiglio comunale,
in una tornata elettorale che segna un momento cruciale per la
comunità del centro siracusano.
Solarino è uno dei nove enti locali siciliani interessati
dalle elezioni amministrative di questo fine settimana, ed è
l’unico comune coinvolto in provincia di Siracusa.
A  contendersi  la  guida  dell’amministrazione  cittadina  sono
Giuseppe  Germano,  ex  sindaco  e  vincitore  della  precedente
tornata elettorale, e Tiziano Spada, deputato regionale del
Partito  Democratico.  Si  vota  da  questa  mattina,  domenica,
dalle ore 7 alle 23 e domani, lunedì 26 maggio, dalle ore 7
alle  15.  Subito  dopo  la  chiusura  dei  seggi,  inizierà  lo
scrutinio.
A Solarino si vota in 8 sezioni elettorali con il sistema
maggioritario,  come  previsto  nei  comuni  con  popolazione
inferiore ai 15.000 abitanti. Saranno eletti 12 consiglieri
comunali.
Oltre a Solarino, saranno coinvolti nella tornata elettorale
altri  otto  comuni  siciliani:  Realmonte  (AG),  Montemaggiore
Belsito e Prizzi (PA), Favignana (TP), Castiglione di Sicilia,
Palagonia, Raddusa e Ramacca (CT). In tutti questi centri,
attualmente commissariati, si torna al voto dopo periodi di
gestione straordinaria.
In totale, in Sicilia, saranno 55.608 gli elettori chiamati a
rinnovare  le  proprie  amministrazioni  comunali.  Solo  a
Palagonia, dove la popolazione supera i 15.000 abitanti, si
voterà con il sistema proporzionale.
Lunedì  pomeriggio,  al  termine  dello  scrutinio,  Solarino
conoscerà il nome del suo nuovo sindaco.
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Sisma ’90, Cannata: “Rimborsi
erogati.  Ora  il  Governo
valuta  il  completamento  per
gli esclusi dal 2010”
“I rimborsi fiscali per i cittadini delle province di Catania,
Ragusa e Siracusa colpiti dal sisma del 1990 sono stati nella
quasi totalità già erogati. È un risultato concreto, frutto
dell’azione del nostro Governo Meloni e dell’impegno messo in
campo, che ha finalmente dato attuazione a un diritto rimasto
troppo a lungo sospeso”. A dirlo è l’on. Luca Cannata che ha
seguito l’iter con il Mef per i rimborsi che hanno visto la
maggioranza  dei  pagamenti  già  a  dicembre  2024  e  da  primo
firmatario dell’Ordine del Giorno n. 9/02184-A/004, approvato
dalla Camera dei Deputati nella seduta del 17 febbraio 2025.
“Con l’atto presentato, ho ottenuto un impegno ufficiale del
Governo a valutare, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, la possibilità di estendere i rimborsi anche ai
contribuenti che, pur avendone titolo, non avevano presentato
istanza entro il termine previsto del 1° marzo 2010. Dopo aver
portato a compimento la fase relativa alle domande regolari,
ora con il Governo ci poniamo l’obiettivo di comprendere se –
e in che forma – sia possibile concludere l’intero processo,
includendo anche gli esclusi.”
“Abbiamo dimostrato con i fatti di dare risposte concrete. Ora
lavoriamo per trovare una soluzione definitiva anche questa
vicenda”, conclude il parlamentare di Fratelli d’Italia.
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Tavolo  tecnico  Sisma  90,
Scerra e Nicita: “Si attivino
i  presidenti  dei  Liberi
Consorzi”
“I presidenti dei Liberi Consorzi di Siracusa e Ragusa ed il
sindaco della Città Metropolitana di Catania attivino, come
previsto dalla Legge, una interlocuzione diretta con il Mef
per consentire l’avvio del tavolo tecnico sui rimborsi Sisma
90  che  abbiamo  introdotto  con  i  nostri  interventi”.  Il
senatore Antonio Nicita (PD) e il parlamentare Filippo Scerra
(M5S) sollecitano così i rappresentanti istituzionali delle
tre province siciliane interessate.
“L’obiettivo – spiegano Scerra e Nicita – è quello di fare
chiarezza  definitiva,  fornendo  risposte  concrete  ai  tanti
cittadini che, pur avendone diritto, non hanno ricevuto il
rimborso per le somme versate indebitamente negli anni per i
quali  era  stata  prevista  la  sospensione.  Le  segnalazioni
pervenute dai territori di Siracusa, Ragusa e Catania indicano
una situazione di incertezza e soprattutto una sensazione di
diseguaglianza che deve essere sanata”.
Recentemente, grazie a un emendamento approvato in Senato, la
norma che regola la materia è stata integrata, prorogando la
durata  del  tavolo  tecnico  e  prevedendo  espressamente  la
possibilità di esaminare anche le istanze presentate oltre la
scadenza originaria dei termini. “Un passaggio importante che
amplia la platea dei potenziali aventi diritto e apre alla
possibilità di una più equa ricognizione”, sottolineano i due
parlamentari.
“Alla Camera come anche in Senato – proseguono – sono stati
approvati diversi ordini del giorno al Decreto Emergenze, tra
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cui uno che impegna il Governo a valutare, compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica, l’opportunità di stanziare le
risorse necessarie per garantire i rimborsi anche a chi non ha
presentato domanda nei termini, entro il primo marzo 2010. Si
aprirebbe così la possibilità di riconoscere il diritto al
rimborso, anche tramite compensazioni pluriennali, a tutti gli
aventi  diritto,  indipendentemente  dalla  presentazione
dell’istanza nei termini previsti”.
Il tavolo tecnico presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze deve essere composto da un rappresentante dell’Agenzia
delle Entrate, da un rappresentante della Città Metropolitana
di  Catania  e  dai  rappresentanti  del  Libero  Consorzio  di
Siracusa e di Ragusa. “Confidiamo nella disponibilità e nella
sensibilità istituzionale dei presidenti dei Liberi Consorzi
di Siracusa e Ragusa e del sindaco della Città Metropolitana
di Catania da poco insediatisi – concludono Scerra e Nicita –
per avviare tempestivamente questo percorso di equità sociale
e contributiva”.

Elezioni a Solarino, si vota
domenica  e  lunedì.  Sfida  a
due tra Germano e Spada
Domenica  25  e  lunedì  26  maggio  Solarino  sarà  chiamata  a
scegliere il nuovo sindaco e il consiglio comunale, in una
tornata  elettorale  che  segna  un  momento  cruciale  per  la
comunità del centro siracusano. Solarino è uno dei nove enti
locali siciliani interessati dalle elezioni amministrative del
prossimo fine settimana, l’unico in provincia di Siracusa.
A  contendersi  la  guida  dell’amministrazione  cittadina  sono
Giuseppe  Germano,  ex  sindaco  e  vincitore  della  precedente
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tornata elettorale, e Tiziano Spada, deputato regionale del
Partito Democratico. La sfida si preannuncia particolarmente
intensa. Questa sera i due candidati chiuderanno le rispettive
campagne  elettorali  in  due  distinti  appuntamenti.  Sabato
giornata  del  silenzio,  quindi  spazio  alle  urne.  Si  vota
domenica 25 maggio dalle ore 7 alle 23 e lunedì 26 maggio
dalle  ore  7  alle  15.  Subito  dopo  la  chiusura  dei  seggi,
inizierà lo scrutinio.
A Solarino si vota in 8 sezioni elettorali con il sistema
maggioritario,  come  previsto  nei  centri  con  popolazione
inferiore ai 15.000 abitanti, e saranno eletti 12 consiglieri
comunali.
Oltre a Solarino, saranno coinvolti nella tornata elettorale
altri  otto  Comuni  siciliani:  Realmonte  (AG),  Montemaggiore
Belsito  e  Prizzi  (PA),  Favignana  (TP),  e  Castiglione  di
Sicilia, Palagonia, Raddusa e Ramacca (CT). In tutti questi
centri,  attualmente  commissariati,  si  torna  al  voto  dopo
periodi di gestione straordinaria.
In totale, in Sicilia, saranno 55.608 gli elettori chiamati a
rinnovare  le  proprie  amministrazioni  comunali.  Solo  a
Palagonia, dove la popolazione supera i 15 mila abitanti, si
voterà con il sistema proporzionale.
Lunedì  pomeriggio,  al  termine  dello  spoglio,  Solarino
conoscerà  il  nome  del  suo  nuovo  sindaco.

Via libera al Piano Utilizzo
del  Demanio  Marittimo,  più
servizi  per  ottenere  la
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Bandiera Blu
Il Consiglio comunale di Siracusa ha approvato a maggioranza
l’aggiornamento del Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo
(Pudm).  Si  tratta  di  uno  strumento  di  pianificazione  che
regola gli interventi sul litorale di competenza ad eccezione
delle aree portuali (baia di Santa Panagia, porto Piccolo,
porto Grande e il porticciolo di Ognina). Ovviamente il Pudm
segue quanto disposto dalle norme regionali che dispongono le
varie  percentuali  di  aree  che  possono  essere  destinate  a
servizi pubblici e quelle da destinare a concessioni private
per lidi, approdi, stabilimenti balneari, solarium, chioschi
etc. Restano fuori quelle zone inserite nel piano PAI, in
quanto a rischio erosione così come le aree interdette dalla
Capitaneria.
Tra le novità introdotte dalla revisione del Pudm figurano un
nuovo  solarium  pubblico  per  Ortigia,  all’altezza  della
riqualificata  piazza  della  Turba;  il  nuovo  belvedere
riqualificato  all’Arenella;  e  la  previsione  del  percorso
ciclopedonale.  Previste  anche  una  serie  di  prescrizioni
tecniche per quanto riguarda le discese a mare attrezzate
anche per i disabili e ribadito l’obbligo di destinare zone
per le attrezzature utili alla raccolta differenziata.
L’attivazione di maggiori servizi, prevista dal Pudm, potrebbe
avvicinare anche la possibilità di ricevere la Bandiera Blu.
Tra  i  requisiti  c’è,  ad  esempio,  la  disponibilità  di  un
percorso naturalistico ciclopedonale, parcheggi pubblici, aree
per i bambini, solarium pubblici è un servizio. Nel caso di
Siracusa,  il  percorso  naturalistico  ciclopedonale  è  quello
introdotto con il progetto di Democrazia Partecipata del 2021
in zona Arenella e presentato dall’associazione Pro-Arenella:
circa 2 ettari, in un percorso che collega il porto con la
Costa del Sole.
Durante il Consiglio comunale è stato rivolto un invito agli
organi  preposti  (Arpa  e  Capitaneria  di  Porto)  affinchè
vigilino sulla eventuale presenza di scarichi dei reflui in
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mare e sugli accessi al mare negati.
“Esprimiamo  soddisfazione  per  l’approvazione  del  maggiore
strumento  di  programmazione  e  pianificazione  del  nostro
litorale, un grande passo in avanti per il comune di Siracusa
frutto di un ottimo lavoro degli uffici e di un proficuo ed
importante  lavoro  corale  e  condiviso  svolto  in  seno  alle
commissioni di studio prima e terza, proseguito poi nella
seduta di Consiglio Comunale con uno spirito di condivisione
che raramente si è visto nelle aule di Palazzo Vermexio. Lo
strumento,  migliorato  dagli  emendamenti  elaborati  dalle
commissioni, è stato approvato a larghissima maggioranza con
la sola astensione del gruppo di Forza Italia”, commentano i
capigruppo di maggioranza Luciano Aloschi, Andrea Buccheri,
Sergio Imbrò, Nadia Garro e Giovanna Porto.
“L’obiettivo  comune,  che  ha  guidato  lo  studio  del  PUDM  e
l’elaborazione degli emendamenti, è stato quello di prevedere
un  aumento  dei  servizi  offerti  a  bagnanti  e  fruitori  del
litorale:  dalla  previsione  di  ulteriori  e  nuovi  solarium
pubblici, all’obbligo verso i concessionari di attrezzare le
spiagge  di  pedane  per  facilitare  la  discesa  dei  soggetti
diversamente  abili,  ad  un  obbligo  di  realizzare  spazi  da
dedicare alle attrezzature per la raccolta differenziata, fino
alla  previsione  di  aree  da  destinare  a  parcheggio  per  la
pubblica fruizione. Un provvedimento – spiegano – che sarà il
punto di partenza per l’uso sostenibile della costa siracusana
e che instaura un equilibrio tra tutte le località balneari
del litorale, l’aumento e il miglioramento dei servizi deve
rappresentare  un  auspicio  per  l’ottenimento  della  bandiera
blu, simbolo e riconoscimento nazionale ed internazionale di
cura  e  attenzione  verso  la  costa,  di  attenzione  verso  la
salute del mare e verso la libera e sicura fruizione”.
Il consigliere comunale Damiano De Simone (Forza Italia) ha
sollevato preoccupazioni sulla compatibilità di questo piano
con la situazione di dissesto idrogeologico in cui versa buona
parte  della  costa  siracusana.  “Secondo  l’ordinanza  della
Capitaneria  di  Porto  n°113/2018,  molte  aree  costiere  sono
interdette  per  motivi  di  sicurezza,  tra  buona  parte  di



Mazzarrona, il lungomare di Levante, la zona di via Arsenale,
l’Isola  Maddalena,  il  Plemmirio,  Ognina,  Fanusa,  Fontane
Bianche e altre zone verso Cassibile”, ricorda. “Il PUDM –
aggiunge – da un lato rappresenta uno strumento di attrazione
per gli imprenditori, dall’altro costituisce anche un punto di
debolezza  in  quanto  il  litorale  risulta,  per  buona  parte
inaccessibile ed inutilizzabile se non si affronta il problema
del  dissesto  idrogeologico.  È  necessario,  quindi,  che
l’amministrazione  comunale  inizi  a  prendere  in  seria
considerazione le problematiche afferenti la costa siracusana
ed includa tra le priorità lo sviluppo dell’economia marinara
partendo dalla messa in sicurezza del litorale”.

Caos  sulla  Siracusa-Catania,
Gilistro  (M5S):  “Gestione
disastrosa  di  mobilità  e
comunicazioni”
“Quanto accaduto oggi lungo l’autostrada Siracusa-Catania è
inaccettabile. Chilometri di code, automobilisti intrappolati
per ore, cittadini impossibilitati a raggiungere il lavoro,
l’ospedale o l’aeroporto Fontanarossa, tutto nel più totale
silenzio  istituzionale.  La  chiusura  improvvisa  e  non
comunicata di alcuni tratti autostradali, in entrambi i sensi
di marcia, rappresenta una pagina vergognosa per la mobilità
siciliana e una macchia indelebile per la gestione pubblica
delle  infrastrutture”.  Lo  dice  il  deputato  regionale  del
Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, che attacca duramente la
gestione dell’emergenza viabilità legata ai lavori in corso
lungo l’autostrada.
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“Ciò che si è verificato è il frutto di un’impreparazione
inaccettabile, che evidenzia una drammatica sottovalutazione
da parte di Anas e Terna dell’impatto che tali interventi
avrebbero avuto sulla mobilità dei cittadini. Non un avviso
preventivo,  non  un  segnale  stradale  informativo,  non  una
campagna di comunicazione, nulla. A pagare il prezzo sono
stati, ancora una volta, i cittadini del siracusano che sono
rimasti  bloccati  per  ore  o,  peggio,  che  hanno  perso
coincidenze fondamentali per motivi di salute, familiari o
professionali”. Domani peraltro dovrebbe protrarsi il disagio,
dalle 7 alle 18.
“Trovo  gravissimo  quanto  accaduto”,  attacca  Gilistro.
“Parliamo di un’arteria già fortemente penalizzata da mesi da
restringimenti  e  lavori  che  sembrano  non  finire  mai.  Una
situazione logorante, resa ancora più insostenibile da episodi
come questo. Non possiamo dimenticare che proprio in quelle
condizioni, solo poche settimane fa, ha perso la vita una
giovane donna in un tragico incidente”.
Carlo Gilistro annuncia allora azioni concrete. “Chiederò un
intervento immediato della Regione, affinché si imponga un
diverso modello di gestione delle criticità autostradali in
Sicilia. È intollerabile che nel 2025 si possa ancora rimanere
bloccati per ore in autostrada senza sapere il perché e senza
alcuna  alternativa  viaria  indicata.  È  una  violazione  del
diritto  alla  mobilità  e  un  attacco  alla  sicurezza  dei
cittadini”.

Marineria  in  crisi  e  quote
tonno, Cannata al Masaf: “Al
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lavoro  per  continuare  il
sostegno”
Si è tenuto oggi a Roma un importante incontro istituzionale
tra Luca Cannata, deputato alla Camera, e il sottosegretario
alla  Pesca  Patrizio  Giacomo  La  Pietra,  alla  presenza  del
direttore  generale  Marco  Lupo  e  di  altri  dirigenti  e
funzionari  del  Ministero  dell’Agricoltura,  della  Sovranità
alimentare e delle Foreste.
Al  centro  del  confronto,  le  criticità  che  coinvolgono  la
marineria  di  Portopalo  di  Capo  Passero,  con  particolare
riferimento alle problematiche legate alla pesca del tonno.
All’incontro  hanno  preso  parte,  in  collegamento  video,  il
sindaco  di  Portopalo  Rachele  Rocca,  il  vicesindaco  e  il
rappresentante della marineria locale, Michele Taccone.
“È stato un momento di confronto diretto e costruttivo, che ha
permesso  di  esporre  in  modo  dettagliato  le  richieste  dei
pescatori locali – ha dichiarato Cannata –. Il nostro Governo
Meloni, con il grande lavoro del ministro Lollobrigida, ha già
dimostrato attenzione concreta verso il comparto, intervenendo
in questi 2 anni con azioni e misure concrete”
A seguito dell’incontro, è stata annunciata l’intenzione del
Ministero  di  inviare  un  consulente  tecnico  direttamente  a
Portopalo  per  dialogare  con  l’amministrazione  e  con  i
rappresentanti  della  marineria,  al  fine  di  individuare
interventi sostenibili e mirati.
“Abbiamo dato dimostrazione effettiva di essere accanto ai
pescatori  e  alla  marineria.  La  marineria  rappresenta  un
patrimonio identitario e produttivo che noi vogliamo tutelare
con prospettive di crescita. Continueremo a seguirne i passi,
con determinazione e spirito di servizio.
Sul  tema  è  interneuto  anche  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri.”Accogliamo  positivamente  la  disponibilità  del
Ministero  e  la  videoconferenza  che  si  è  tenuta  con  il
sottosegretario La Pietra, ma ora servono risposte reali, non
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solo incontri e complimenti reciproci”, ha dichiarato l’ex
FdI. “L’arrivo di un consulente tecnico inviato dal Ministero
può rappresentare un passo nella giusta direzione ma sarebbe
ancora più utile sapere quando arriveranno i ristori promessi
ai pescatori da tre anni, quando verranno risolte le questioni
legate alla quota del tonno rosso e quando ci saranno certezze
sul fermo biologico. Temi su cui si attendono risposte da
troppo tempo”.

Nuovo addio in casa Fratelli
d’Italia,  anche  Salvo
Castagnino lascia il partito
Continua l’emorragia in Fratelli d’Italia nel siracusano. Dopo
l’uscita  del  deputato  regionale  Carlo  Auteri,  diversi
esponenti  vicini  alla  sua  corrente  stanno  lasciando  alla
spicciolata il partito della premier Giorgia Meloni. Tra gli
ultimi addii, spicca il nome di Salvo Castagnino, ex assessore
e  consigliere  comunale  di  Siracusa,  figura  storica  del
centrodestra cittadino.
Castagnino, accolto in Fratelli d’Italia con grande entusiasmo
alla vigilia delle amministrative del 2023, ha ufficializzato
il suo distacco con una nota in cui rivendica coerenza e
fedeltà al suo percorso politico. “Dopo aver incontrato il
gruppo che mi ha sempre sostenuto – afferma – composto da
oltre il 10% dei tesserati del comune di Siracusa, con un
rappresentante eletto per quattro tornate consecutive e un
ruolo importante ricoperto a livello amministrativo, abbiamo
deciso all’unanimità di continuare il nostro impegno politico
al fianco dell’onorevole, ma prima che onorevole, amico Carlo
Auteri”.
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Parole dure quelle di Castagnino nei confronti della gestione
locale del partito: “Non si può restare in un contesto che ti
fa partecipare da spettatore. Un partito che stimo a livello
nazionale, ma che localmente teme il confronto democratico e
la forza di chi vuole proporre. Anche solo proporre”.
Castagnino guarda ora al progetto che Auteri sta cercando di
costruire fuori da Fratelli d’Italia, una realtà che si pone
come “contenitore aperto al confronto, destinato a diventare
scuola politica e luogo di partecipazione attiva”.
Il fenomeno delle uscite a catena nel Siracusano potrebbe non
essere finito. La corrente Auteri, fino a pochi mesi fa ben
radicata nei territori, è ormai in rotta definitiva con il
partito meloniano, a livello locale.

Siracusa,  adesso  c’è  la
quadra  politica  per  il
rimpasto in giunta comunale
Tempo di rimpasto nella giunta comunale di Siracusa. I tempi
sembrano adesso maturati, dopo lunghi mesi di indiscrezioni,
si dice e smentite. Nella seconda parte di questa settimana
dovrebbe consumarsi l’avvicendamento nella squadra di governo
cittadino che fotografa anche gli ultimi equilibri consiliari.
Tre,  forse  quattro  nuovi  assessori  per  rafforzare  la
maggioranza che in questi mesi ha preso corpo anche tra i
banchi dell’aula Vittorini. E se il gruppo Insieme potrebbe –
per  il  momento  –  restare  a  guardare,  gli  altri  elementi
definiti dovrebbero essere questi: più spazio in giunta per
Francesco Italia Sindaco; un altro ingresso in quota Mpa ed un
avvicendamento sempre interno al gruppo che fa riferimento
all’onorevole  Giuseppe  Carta;  e  verosimilmente,  rispettando
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accordi per le recenti provinciali, anche un ulteriore nuovo
assessore.
Ma chi dovrebbe fare spazio alle new entry? Il principio guida
di questo rimpasto che sta consumandosi nell’arco di quasi 16
mesi è che chi non ha consiglieri comunali di riferimento,
deve lasciare la giunta. Una situazione che oggi riguarderebbe
esattamente  4  assessori.  Ma  non  tutti  sono  politicamente
“sacrificabili” nel nome delle logiche politiche. C’è chi,
sebbene con modi spicci e diretti, ha lavorato davvero bene,
meritandosi con azioni e risultati il rispetto e la stima
dell’ambiente.  Spingerlo  ai  margini  adesso,  potrebbe  anche
essere mossa controproducente.


